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Come si valutano insieme costi e benefici di
una scelta?

PERCHÉ SUCCEDE

Quando una scelta è difficile, quasi nessuno la valuta: la si rimanda finché decide il tempo. Nella mia pratica
vedo che i ragazzi restano bloccati perché mettono nel conto anche quello che hanno già speso, e quel numero
non si può recuperare in nessuno dei due scenari, quindi non aiuta a scegliere, aiuta solo a restare fermi. Fare i
conti insieme, su carta, serve a togliere dalla bilancia quello che non ci doveva stare.

COSA PUOI FARE

Mettetela su carta, in due colonne. Scrive lui, con le sue parole, anche quando ti sembra che manchi
qualcosa. Una cosa scritta si può guardare da fuori, una cosa pensata gira in tondo.

Regola unica: entra solo quello che vale da domani in poi. Il tempo già passato, i soldi già spesi, la
fatica già fatta restano fuori dalla lista. Non perché non contino come esperienza, ma perché sono identici
in tutti e due i casi, quindi non spostano niente.

Fai le due domande dritte. «Che cosa ci guadagno se resto?» e «Che cosa ci perdo se resto?» Poi le stesse
due se cambia. Quattro risposte, corte. È la struttura più semplice che esista e funziona proprio perché
non lascia spazio ai discorsi.

Chiedi anche come si sentirebbe, non solo che cosa gli conviene. «Come ti immagini le tue giornate,
se resta tutto così?» Le liste di pro e contro pesano male le cose che non si contano, e per un ragazzo
quelle sono quasi sempre le decisive.

COSA EVITARE

Non aggiungere tu le voci che mancano mentre scrive: la lista diventa la tua e lui la difende o la subisce. Ed
evita di chiudere la conversazione con una conclusione («quindi è chiaro che»), perché il senso di tutto
l'esercizio è che a tirare le somme sia lui.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il segnale non è che faccia fatica a scegliere, è che smetta di mettersi nelle condizioni di dover scegliere.
Se rinuncia a cose che vorrebbe fare per non trovarsi a decidere davanti agli altri, se lascia decidere
sempre a qualcun altro, se evita le occasioni in cui una scelta sbagliata si vedrebbe, non è indecisione: è
evitamento, e l'evitamento cresce se non lo tocchi. La soglia qui è funzionale e arriva presto, molto
prima dei mesi.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ansia sociale e vergogna in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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